
DELIBERAZIONE ADOTTATA DAL CONSIGLIO GENERALE  
NELLA RIUNIONE DEL 31 GENNAIO 2017 

 
Partecipano all’adozione della presente deliberazione i Signori: 

 
Ing. Angelo STICCHI DAMIANI (Presidente dell’ACI), Dott. Mario DELL’UNTO, 
Ing. Donato ARCIERI, Dott. Vincenzo ROSSI, Prof. Piergiorgio RE, Geom. 
Eugenio CASTELLI, Sig. Ettore VIERIN, Geom. Valerio BETTONI, Comm. 
Roberto PIZZININI, Dott. Adriano BASO, Dott. Giovanni Battista CANEVELLO, 
Avv. Federico BENDINELLI, Sig. Carlo PANTALEONI, Dott. Alessandro 
COCCONCELLI, Dott. Bernardo MENNINI, Prof. Arch. Massimo RUFFILLI, 
Dott. Antonio BRESCHI, Dott. Elio GALANTI, Avv. Innocenzo DE SANCTIS, 
Dott.ssa Giuseppina FUSCO, Avv. Camillo TATOZZI, Dott. Antonio COPPOLA, 
Dott. Mario COLELLI, Dott. Salomone BEVILACQUA, Sig. Pietro Paolo 
SEDDONE, Sig. Simone CAPUANO, Dott. Paolo SESTI, Dott. Piero Lorenzo 
ZANCHI. 
 

E’ presente in qualità di Segretario del Consiglio Generale 
 
Dott. Francesco TUFARELLI - Segretario Generale dell’ACI 
 

Sono presenti per il Collegio dei Revisori dei Conti: 
 
Pres. Dott. Claudio DE ROSE (Presidente del Collegio dei Revisori), Dott. 
Guido DEL BUE, Prof. Claudio LENOCI, Dott. Enrico SANSONE, Dott. Raffaele 
DI GIGLIO. 
 
 

IL CONSIGLIO GENERALE. Adotta la seguente deliberazione: 
 

“Visto l’art. 1, comma 341, della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (legge di 
stabilità 2016) che prevede quanto segue: “In considerazione dello specifico 
rilievo che lo svolgimento del Gran Premio d'Italia di Formula 1 presso 
l'autodromo di Monza riveste per il settore sportivo, turistico ed economico, 
nonché per l'immagine del Paese in ambito internazionale, la Federazione 
sportiva nazionale - ACI é autorizzata a sostenere la spesa per costi di 
organizzazione e gestione della manifestazione per il periodo di vigenza del 
rapporto di concessione con il soggetto titolare dei diritti di organizzazione e 
promozione del campionato mondiale di Formula 1 a valere sulle risorse 
complessivamente iscritte nel proprio bilancio, anche attivando adeguate 
misure di contenimento dei costi generali di gestione e senza pregiudizio per gli 
equilibri di bilancio”; visto il decreto legislativo n.175/2016 “Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica”, con particolare riferimento agli 
artt. 4 e 5; tenuto conto che la materia delle società a partecipazione pubblica è 
in corso di evoluzione e che sono previsti ulteriori interventi legislativi, anche 
alla luce della recente sentenza della Corte Costituzionale n. 251/2016, che 
potrebbero riflettersi sull’ambito applicativo delle vigenti disposizioni, nonché sul 
contenuto e sui termini di attuazione degli adempimenti attualmente previsti; 



visti gli artt. 1 e 4, lett.e), dello Statuto dell’Ente; preso atto che l’ACI è la 
Federazione Sportiva Nazionale per lo sport automobilistico riconosciuta dalla 
F.I.A.- Fédération Internationale de l’Automobile e componente del CONI; visto 
altresì il Regolamento Sportivo Nazionale, approvato dalla Giunta Sportiva 
dell’Ente, ai sensi del Regolamento di Organizzazione e Funzionamento delle 
Attività Sportive di ACI; preso atto che in data 28 novembre 2016 l’ACI, in 
ottemperanza alla sopra richiamata disposizione della legge n.208/2015, ha 
stipulato con le società del gruppo FOM/FOWCL i contratti di rinnovo per il 
triennio 2017-2019 per l’organizzazione e la gestione del Gran Premio d’Italia di 
Formula 1 presso l’Autodromo di Monza, giusta deliberazione del 28 luglio 2016 
con la quale è stata autorizzata la sottoscrizione medesima; considerato che la 
S.I.A.S. SpA - Società Incremento Automobilistico e Sport - in virtù della 
Convenzione sottoscritta con il Comune di Milano ed il Comune di Monza, 
avente scadenza il 31 dicembre 2026, detiene i diritti di concessione delle aree 
e dei fabbricati costituenti l’Autodromo Nazionale di Monza e relative pertinenze 
e i connessi poteri di programmazione del “calendario delle gare” finalizzati, in 
particolare, alla “effettuazione del Gran Premio d’Italia di formula Uno”, 
caratterizzandosi quale interlocutore unico ai fini dell’organizzazione della 
predetta manifestazione sportiva internazionale; preso atto che allo stato l’intero 
capitale sociale della Società S.I.A.S. è interamente partecipato dall’AC di 
Milano, ente pubblico non economico federato all’ACI, a seguito della recente 
acquisizione della quota del 30% della partecipazione azionaria detenuta 
dall’Immobiliare ACI Milano SpA; tenuto conto che con deliberazione adottata 
nella seduta del 26 ottobre 2016 il Consiglio Generale si è espresso 
favorevolmente in merito all’acquisizione, da parte dell’ACI, di una 
partecipazione di maggioranza nella Società S.I.A.S. SpA, al fine di consentire 
allo stesso ACI la migliore e più efficiente gestione dell’evento presso il Circuito 
di Monza, nonché la piena salvaguardia e tutela degli interessi e della posizione 
dell’Ente, anche in considerazione dell’impegno economico direttamente 
previsto a carico dello stesso per la realizzazione della manifestazione; ritenuto 
di considerare l’acquisizione di una partecipazione societaria in S.I.A.S., per 
l’unicità del ruolo dalla stessa rivestito in forza della richiamata Convenzione, 
quale tappa necessaria per lo svolgimento dello specifico compito che il 
legislatore, in perseguimento di ragioni di pubblica utilità, ha inteso 
puntualmente assegnare all’Ente nella sua veste di Federazione Sportiva 
Automobilistica nell’organizzazione del Gran Premio d’Italia di Formula Uno 
presso il circuito di Monza; ritenuto che l’ACI, per rispettare il richiamato vincolo 
di scopo posto dal legislatore, si trova quindi nella condizione di dover 
necessariamente acquisire la società concessionaria dei diritti di utilizzo 
dell’Autodromo di Monza per poter garantire l’organizzazione e la gestione in 
prima persona dell’evento sportivo e avere il pieno controllo e la disponibilità 
delle infrastrutture essenziali per l’organizzazione e la gestione del Gran 
Premio, eliminando il rischio che una gestione terza possa rendere impossibile, 
o anche solo più gravoso sotto il profilo organizzativo e finanziario, la richiamata 
attività di interesse pubblico, coessenziale alla tutela degli “interessi generali 
dell’automobilismo italiano” di cui l’ACI “promuove e favorisce istituzionalmente 
lo sviluppo”; considerato che, in tale ottica, la predetta acquisizione concorre 
alla salvaguardia degli equilibri di bilancio dell’ACI stesso; considerato altresì 



che, per effetto della richiamata Convenzione, non vi è alcuna possibile 
alternativa destinazione delle risorse pubbliche impegnate, né alcuna possibilità 
di gestione diretta o esternalizzata delle attività di organizzazione del Gran 
Premio d’Italia di Formula 1, essendo appunto la SIAS l’unico soggetto titolare 
della concessione finalizzata all’utilizzo ed alla gestione dell’Autodromo 
Nazionale di Monza e delle relative pertinenze fino al 31 dicembre 2026; 
ritenuto altresì che l’acquisizione in parola si qualifica quale espressione del 
perseguimento delle attività e finalità istituzionali dell’ACI in via strettamente 
necessaria, nonché quale strumento unico, oltreché necessario, atto a garantire 
il buon esito di quelle attività di “autoproduzione di beni o servizi strumentali 
all'ente” funzionali al perseguimento delle finalità tipiche dell’ACI nel quadro dei 
propri scopi istituzionali nonché al raggiungimento dello specifico vincolo di 
mandato posto dal Legislatore; ritenuto peraltro di limitare prudenzialmente la 
durata temporale dell’acquisizione societaria, rendendola strettamente 
funzionale alla necessità per l’Ente di far fronte alla organizzazione del Gran 
Premio per il periodo di vigenza dell’accordo con la F.O.M./FOWCL, 
prevedendo la facoltà di esercitare il diritto di rivendita dell’intera partecipazione 
azionaria nei confronti della parte venditrice, ed il contestuale obbligo di 
riacquisto da parte di quest’ultima; visto lo schema di contratto di 
compravendita, tra l’ACI e l’AC di Milano, delle partecipazioni azionarie relative 
alla Società S.I.A.S. SpA a tal fine predisposto e preso atto delle condizioni e 
delle clausole ivi previste; preso atto in particolare che l’art.3, comma 4, 
riconosce all’ACI la facoltà di esercitare il diritto di rivendita dell’intera 
partecipazione azionaria nei confronti dell’AC di Milano alle condizioni ivi 
previste; ritenuto di prevedere, a maggiore tutela del predetto obbligo di 
riacquisto, una apposita clausola che preveda il rilascio, da parte dell’AC di 
Milano a favore dell’ACI, di un’idonea garanzia, a mezzo di fideiussione o in 
altra forma, di importo pari a quello di acquisto della predetta partecipazione 
azionaria, dando mandato in tal senso al Presidente per il relativo inserimento; 
preso atto che il valore complessivo della S.I.A.S. SpA è stato quantificato 
nell’importo di € 1.228.000 ad esito della valutazione eseguita dalla Trevor s.r.l., 
Società aggiudicataria di apposita procedura negoziata, autorizzata 
congiuntamente con l’AC di Milano, avente ad oggetto l’incarico relativo alla 
perizia di stima della Società stessa; ritenuto di determinare nella percentuale 
del 75% la quota di maggioranza di partecipazioni azionarie da acquisire pari ad 
un importo di euro 921.000; preso atto della sostenibilità finanziaria 
dell’operazione, in quanto l’ACI dispone di risorse economiche adeguate da 
destinare all’investimento; preso atto altresì che la spesa di euro 921.000 
relativa alla citata quota azionaria, pari al 75% del capitale sociale della 
S.I.A.S., trova copertura nel budget degli investimenti alla voce 
“immobilizzazioni finanziare” del budget annuale 2017, assegnato alla Direzione 
Centrale Amministrazione e Finanza; ritenuto, relativamente alla valutazione 
della compatibilità dell’intervento anche sotto il profilo del rispetto della 
normativa europea in materia di concorrenza e mercato, che la medesima 
valutazione sia già stata compiuta a monte dal Legislatore con le previsioni 
della citata legge di stabilità 2016, attraverso l’individuazione dell’ACI quale 
soggetto autorizzato a sostenere la spesa per costi di organizzazione e 
gestione dell’evento sportivo; ritenuto inoltre che l’acquisizione non sia 



suscettibile di procurare al soggetto beneficiario un indebito vantaggio nei 
confronti dei concorrenti di altri Paesi dell’Unione Europea, falsando la 
concorrenza e distorcendo il mercato, poiché, per effetto della citata 
Convenzione in essere tra SIAS ed i Comuni di Milano e Monza per la gestione 
dell’Autodromo, non può costituire aiuto di stato in quanto inidonea a distorcere 
la concorrenza che, nel caso di specie, non è operante, tenuto conto che 
peraltro la Società S.I.A.S. è già in controllo pubblico, in quanto interamente 
partecipata dall’AC di Milano e che, quindi, l’operazione di acquisizione non 
determina nessuna modifica rispetto a tale assetto pubblicistico della Società 
stessa; autorizza l’acquisto da parte dell’ACI di n.750.000 azioni della S.I.A.S. 
SpA, pari al 75% del capitale sociale, per il controvalore di € 921.000, 
finalizzato all’organizzazione del Gran Premio d’Italia di Formula 1 ai sensi 
dell’art. 1, comma 341, della legge 28 dicembre 2015 n. 208; conferisce 
mandato al Presidente, subordinatamente all’acquisizione del parere 
favorevole dell’Avvocatura dell’Ente, ai fini della sottoscrizione del relativo 
contratto di compravendita in conformità allo schema di atto che viene allegato 
al verbale della seduta sotto la lett. M) e che costituisce parte integrante della 
presente deliberazione, con facoltà di apportare le eventuali modifiche formali 
che dovessero rendersi necessarie per il perfezionamento dell’atto medesimo. 
Del presente provvedimento sarà data comunicazione ai sensi del richiamato 
art. 5 del decreto legislativo n.175/2016 .”.(Astenuto: ZANCHI) 
 



ALLEGATO M) AL VERBALE DEL CONSIGLIO GENERALE DEL 31 GENNAIO 2017


























